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MIRACOLO A CASA NOSTRA 
 Un vecchio film, “Miracolo a Milano”, narra di fatti straordinari capitati 

in una normalissima Milano: povertà che si scontrano con egoismi di ricchi, 

fragili e potenti a confronto, ma con un finale che invita ad andare oltre: i 

poveri soggiogati dai più abbienti volano via inaspettatamente su bastoni di 

scope volanti. Fantasie. Ma i miracoli li vede e li riconosce solo chi ha occhi 

attenti a quanto il Signore compie in mezzo a noi. 

Ogni anno, quando inizia l’estate, i nostri Oratori si animano per 

l’esperienza dell’Oratorio Estivo. Lo si può presupporre, ma che adolescenti e 

giovani, insieme ad adulti volontari, si mettano al servizio dei più piccoli, con 

tanta buona volontà e buon cuore, non è qualcosa di così scontato in un mondo 

dove spesso si cercano soprattutto il proprio interesse e il riconoscimento di sé. 

Mentre invece tutti costoro, anche quelli delle generazioni spesso non troppo 

ben giudicate perché stigmatizzate nelle loro immaturità, ci sono, 

gratuitamente, per prendersi cura dei più piccoli. 

Anche bambini e ragazzi partecipanti all’Oratorio Estivo sono fantastici; 

non li raduna una squadra che promette successo sportivo o un camp che 

assicura competenze linguistiche o chissà che altro. In Oratorio, d’estate, ci 

sono i bambini dalla prima elementare fino ai ragazzi delle medie, nelle 

quattro squadre, rossi, gialli, verdi e blu, che giocano, chiacchierano, fanno 

qualche marachella, sudano, mangiano un ghiacciolo e stanno insieme. Il 

miracolo è proprio questo stare insieme, uniti nella semplicità di una grande 

casa, l’Oratorio, che è l’esperienza di Chiesa per i più giovani, senza che 

null’altro li unisca, se non l’allegria, il tempo libero, il gioco, la simpatia e, noi 

grandi lo sappiamo, soprattutto il Signore, senza il quale non ci sarebbe nulla 

di tutto ciò. Se non è un miracolo questo... 

Per questo motivo io credo in ciò che l’Oratorio è e può essere, imparando 

dal passato, ma riconoscendo i passi possibili del presente e le sfide del futuro 

che è sempre prossimo.     vostro don Matteo    



UN TESORO NEPPURE TANTO NASCOSTO 
Nell’immaginario comune i 

tesori hanno delle mappe che ne 

permettono il ritrovamento, dopo 

una ricerca più o meno avventurosa.  

Noi battezzati sappiamo che il 

tesoro prezioso è il Signore Gesù, lo 

spieghiamo ai nostri ragazzi della 

catechesi, lo sottolineiamo con la 

solennità delle celebrazioni nelle 

nostre chiese, lo leggiamo nella 

Bibbia dove Gesù stesso ci dice che 

c’è un tesoro nascosto in un campo 

per il quale vale la pena vendere 

tutto per venirne in possesso. Ma vi 

devo confidare che vi sono segni 

proprio belli e inaspettati che a volte 

mi fanno riconoscere quanto è 

prezioso Dio e tutto ciò che lo 

riguarda. 

Alcuni anni fa, a una Messa di 

Prima Comunione, ci trovammo in 

grave imbarazzo e sofferenza, 

perché i genitori di una bambina si 

erano separati, litigando fortemente, 

proprio la settimana prima della 

celebrazione. Separazione è proprio 

il contrario di comunione. 

Addirittura i Servizi sociali 

dovettero intervenire e prendere 

sotto la loro custodia la bambina. 

Un dolore e una ferità lacerante per 

tutti. Ma per il giorno della prima 

Comunione, l’educatrice che aveva 

dovuto prendersi cura della 

bambina, si offrì per accompagnarla 

e per starle accanto in chiesa 

durante la Messa, mentre i genitori 

dovevano stare a debita distanza, 

uno da una parte della chiesa e una 

dall’altra, su indicazione dei Servizi 

sociali. Il “tesoro” Gesù è stato 

evidenziato da un’educatrice, 

neppure molto avvezza alle “cose di 

chiesa”, che però aveva guardato al 

bene di quella ragazzina.  

Anche mi colpisce sempre che 

tanti bambini, figli di genitori 

cosiddetti “non praticanti” e tanti 

islamici accompagnati dalle mamme 

frequentino i nostri Oratori. Anche 

se non credono o professano 

un’altra fede, le persone 

riconoscono un luogo e 

un’esperienza belli, utili, sereni che 

in Oratorio spalancano le porte a 

tutti. Forse non ci accorgiamo di 

questa grande opportunità dove altri 

vedono il tesoro che nasce dalla 

nostra tradizione ed esperienza di 

fede, dove non siamo chiamati a 

convertire o a convincere nessuno, 

ma a dare una buona testimonianza 

certamente sì e senza neanche dover 

andare chissà dove: lo dobbiamo 

fare in casa nostra, vivendo da 

fratelli e da figli di Dio contenti, 

convinti e coinvolti.  

Abbiamo un tesoro, Gesù e la 

nostra esperienza di Lui, e gli “altri” 

ce lo riconoscono! Che bello, se noi 

non ce lo dimentichiamo! don Matteo  



 



ATTENZIONE E VICINANZA AL DON 

Tutti, bambini, giovani e adulti possono pensare a 

don Davide e scrivergli un biglietto, una preghiera o 

una lettera. Potete anche scegliere una foto e poi 

consegnare il tutto a don Matteo per creare un 

grande album di amicizia e gratitudine, che 

consegneremo a lui quando lo saluteremo 

ufficialmente. 

 

VITA DI COMUNITÀ 

 FESTA DEL BEATO CLEMENTE VISMARA: Lunedì 15 giugno vi 

sarà la santa Messa alle 21.00in s. Eusebio ad Agrate (sostituisce quella 

delle 18:00). Abbiamo un santo “in casa”, siamo tutti invitati a ritrovarci 

per festeggiare e per lasciarci accompagnare dalla sua presenza e 

testimonianza. Ciascuno può venire e portare le proprie intenzioni di 

preghiera da presentare al beato. 

 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: domenica 14 giugno preghiamo e 

festeggiamo le coppie che nelle nostre parrocchie ricordano un 

anniversario significativo 

 A CENA CON... il nuovo coadiutore (don), GIOVEDÌ 25 GIUGNO, alle 

19,30. Accoglienza, Cena in Oratorio. Invitiamo tutti gli 

ADOLESCENTI, GIOVANISSIMI e GIOVANI della COMUNITA' 

PASTORALE "CASA DI BETANIA", di Agrate, Caponago e Omate a un 

primo momento di accoglienza del nuovo don degli Oratori e della PG. 

adesioni al link: https://bit.ly/CENA25GIU26nuovocoadiutore 

ENTRO MARTEDI' 23 GIUGNO 2026 ORE 12.00 

 CINEMA NUOVO OMATE. 

 18/6 ore 17:30 e ore 21: MARY E LO SPIRITO DI MEZZANOTTE 

(Animazione, Italia, 2023) - Festival dell'Animazione in Brianza - 

Ingresso gratuito 

 


